
do D E L  C O R S O
dal F iu m e C e t t i n a ,  vi è una fonte di acqua ,  detta 
d a ’ M orlacchi Slano-Fnlo , cioè forgente ialfa . ( a )  
Q u e l l ’ acqua bevuta coladdove fcaturifce non dà ve- 
run indizio  di contener altra materia , che il folito 
delle  acque com uni , ma da che la fi è tenuta un 
poco in bocca, lafcia u n ’ amarezza molto difguftante 
al palato. D op o  ch’ ella è Hata ne’ va Ci per diveriì 
giorni , eccita un ingrato odore , iimile a queLlo del­
ie ova p u tr id e , i l  che mi fece comprendere che la 
contiene del fegato di z o l f o ,  e quella  è la ragione ,, 
che riempie i luoghi circonvicini di un difaggradevo- 
le p u z z o .  P rivo  di tu tti  i requiiiti neceflarj per far 
qualche analifi C h im ica  , io feci folamente bolli­
re qualche libbra di q u e l l ’acqua ,  che ridotta alla 
quantità  di una tazza da caffè , pizziccava di fomma 
falfedine, ed am arezza, oltre che avea un color gial­
licc io .  Ella fom iglia di molto a ll ’ acqua fulfurea di 
un r iv o lo ,  che fcorre appiè delle mura della C it tà  
di S p a la to , ma non contiene quella quantità di fai 
m arino. I Pallori con q u e ll ’ acqua fi diflèttano fpeife 
f ia te ,  e giova m olto alla purgazion dei ventre . Io 
mi perfu ad o, ch ’ ella fi potrebbe anche adoprare per 
la cura de’ varj m a l i , e  fe l ’ acqua di V erlik a  ( b )  
produce de' buoni effetti in alcuni , che la bevono,-

per

( a )  Quello luogo dice il F o r t is >  che iMorlacchi chiamano 57»- 
ne-Stine ,  cioè pietre faiffe , ma Siane-Stine è nomato quel 
luogo, ove il F u r t i s  parla del geflo di Sign ,  e fe colà tac­
itino andaffe in traccia della fonte falfa , la cercherebbe in 
v a n o .

( b ) L ’ acqua di Verlika è molto giovevoie per la efpulfione de’ 
mali Celtici inveterati. D i  fovente caccia il male verfo la cu­
t e , e ne nafce una eflorefcenza cutanea , eh’ è indizio certo


